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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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«Il fratello di umile condizione sia fiero della sua elevazione;
e il ricco, della sua umiliazione, perché passerà come il fiore dell’erba. 

Infatti il sole sorge con il suo calore ardente e fa seccare l’erba, 
e il suo fiore cade e la sua bella apparenza svanisce; 

anche il ricco appassirà così nelle sue imprese»
GIacomo 1:9-11
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Il 3 aprile 2024 Dio 
ha chiamato a Sé il ca-
ro fratello Francesco 
Rauti, già pastore del-
le chiese di Crotone e 
di Isola di Capo Rizzu-
to (KR), per molti anni 
membro del Consiglio 
Generale delle Chiese e Vicepresiden-
te delle Assemblee di Dio in Italia.

Servitore fedele che ha unito la 
dolcezza e l’amabilità del caratte-
re all’autenticità della fede, il pasto-
re Rauti ha esercitato per moltissimi 
anni un ministero autorevole, svolto 
con grande energia e accompagnato 
costantemente dall’unzione dall'Alto.

Parlare del fratello Rauti mi crea 
sempre una grande emozione. L’ho 
conosciuto personalmente nel 1982 
quando, inviato dal Consiglio Gene-
rale delle Chiese, mi recai per la pri-
ma volta nella città di Crotone per 
poi proseguire verso Isola di Capo 
Rizzuto dove avrei iniziato il ministe-
ro pastorale prendendo cura della lo-
cale Chiesa ADI.

L’impatto del fratello Rauti sul-
la mia vita personale e sul ministero 
è stato notevole in conseguenza del-

la collaborazione, per più di ventidue 
anni, dapprima come pastore di Iso-
la, poi in qualità di assistente e, infi-
ne, come pastore a Crotone.

Nella sua biografia, che si legge 
tutta d’un fiato, il fratello Francesco 
Rauti ha raccontato  della sua bellis-
sima esperienza di salvezza in Cristo 
e poi del suo straordinario ministe-
ro esercitato in Calabria che ha visto 
nascere comunità e chiese a Crotone 
e a Isola di Capo Rizzuto, oltre ad al-
tre realtà più piccole nella provincia 
di Catanzaro e nel territorio del Cro-
tonese.

Dopo 42 anni di ministero a tem-
po pieno, il fratello Rauti ritenne di 
aver esaurito il compito di conduttore 
della tanto amata comunità di Croto-
ne per cui era stato impegnato e ave-
va lottato con fatiche e rinunce, dis-
se di sé: “Ho iniziato il ministerio a 
27 anni, dopo soli nove mesi di fede. 

Francesco Rauti
culto di battesimi 

del 1963 alla spiaggia 
di "Marinella Crotone"

incontro 
delle Scuole 
Domenicali 

nel primo 
locale di 

culto di 
Crotone 

(l'ex stalla)
fine anni '50
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Ero un giovane timido, senza grande esperienza della vita, 
senza alcuna preparazione teologica e senza altri titoli, se 
non un fuoco ardente nel cuore che mi spingeva a parlare 
di Cristo alla gente senza alcun timore”.

Negli anni il fratello Rauti ha ricoperto ruoli di rilievo e 
di responsabilità nell'opera del Signore: nell’agosto 1965 fu 
eletto nel Comitato di Zona della Calabria; nel settembre 
1973 nel Consiglio Generale delle Chiese; nel giugno del 
1984 divenne consigliere anziano con funzioni di Vicepre-
sidente e, infine, nel maggio 1993 Presidente del comitato 
Betania-Emmaus, carica che ricoperse fino al 2009. 

Tutti questi incarichi sono sempre stati accettati e svol-
ti con grande umiltà, senso di responsabilità, spirito di 
servizio e dignità, mirando unicamente al bene dell’Ope-
ra di Dio in Italia. A riconoscimento della sua dedizione e 
del suo esemplare stato di servizio, nella XXXVII Assem-
blea Generale Pastorale ADI del 20 aprile - 3 maggio 1997 
fu nominato Vicepresidente Onorario.

Nell'intenso ministerio svolto con fedeltà e con grande 
zelo, il fratello Rauti è stato invitato quale predicatore in 

È veramente difficile mettere ordine nei 
ricordi che si affollano nella mente men-
tre penso al fratello Rauti ai tanti anni vis-
suti insieme e alle conversazioni informa-
li che, non di rado, diventavano dei “semi-
nari di vita” che hanno lasciato un segno 
nel mio cuore: 

• riguardo alla predicazione della 
parola, amava dire: “La predicazione de-
ve portare sempre a Gesù”; “Ricorda di 
essere sempre preparato e pronto per la 
predicazione”. 

• riguardo all’incoraggiamento di 
nuove vocazioni: “Come le pecore par-
toriscono pecore, un pastore deve “parto-
rire” altri pastori”. 

• riguardo alle responsabilità del 
pastore e all’impatto del suo ministerio: 
“La chiesa rispecchia sempre il carattere 
e la vita del pastore”.

• riguardo all’approccio alla vita e al 
ministerio, rifiutando il pessimismo e le 
generalizzazioni: “Essere positivi o propo-
sitivi aiuta ed è una benedizione per gli al-
tri”.

Senza alcuna pretesa, in maniera sem-
plice e quasi “inconsapevole”, il fratello 
Rauti ha inciso in tanti cuori, della fami-
glia, della fratellanza e dei conservi, dolci 
ed efficaci ricordi che onorano il suo Sal-
vatore, il nostro amato Signore Gesù.

Gaetano Montante

momento di preghiera durante l'ultimo culto con 
il fratello Rauti a Crotone nel settembre del 2018

nel secondo locale di culto a Crotone vicino alle Poste centrali, fine anni '60

il fratello Rauti 
a Gioiosa Ionica 
nel corso del 
primo Raduno 
Giovanile di 
Zona del 1970 
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C

numerosissime occasioni in Convegni, in-
contri giovanili, incontri regionali, nazio-
nali e internazionali. Nel corso di itinerari 
ministeriali più volte si è recato negli Sta-
ti Uniti e ben cinque volte in Australia. Le 
sue predicazioni, impresse in maniera in-
delebile nel cuore degli uditori, sono state 
semplici, efficaci, spontanee, mai improv-
visate, denotando una profonda prepara-
zione ai piedi del Maestro.

In un tempo in cui molti si affannano 
per compiere gesti e lasciare detti memo-
rabili che possano avere impatto sulla fa-
miglia, sugli individui e nella società, col 
desiderio di “fare la storia”, per raggiun-
gere una “gloria” che è comunque desti-
nata a perire nella polvere, il fratello Rau-
ti ha conseguito effetti di gran lunga mag-
giori rimanendo un fedele servitore, un 
vero uomo di Dio che ha predicato “a tem-
po e fuor di tempo”, ha finito la corsa e ha 
conservato la fede. 

Egli fa parte di quella “grande schiera 
di testimoni” che non calcano il palcosce-

nico degli uomini, ma sono ben 
conosciuti in cielo. Il loro valore 
consiste nell’aver continuamente 
distratto l’attenzione da loro stes-
si, dai loro talenti e dalle loro ini-
ziative, esaltando unicamente il 
valore e l’efficacia della grazia di 
Dio “che ha operato in loro”.

Sappiamo bene che non c'è 
forza più convincente di quella 
dell'esempio, e in questo il fratel-
lo Rauti ci mancherà, anche se il 
suo straordinario esempio di ze-
lo e fedeltà continuerà a dare for-
za e a motivare tutti noi conser-
vi e le nuove generazioni di servi-
tori di Dio. 

Continueremo a muoverci sul-
la stessa linea e nella stessa di-
rezione con il supremo intento di 
portare anime a Cristo, finché un 
giorno saremo tutti insieme nella 
gloria del Padre! 

Gaetano Montante

nel secondo locale di culto a Crotone vicino alle Poste centrali, fine anni '60

gruppo di credenti 
nel locale di culto 
di Crotone, anni '70

tenda di 
evangelizzazione 
nel paese di Lago 
nel periodo 196870
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Capaccio-paestum in provincia di Salerno è 
luogo noto per l’archeologia e il turismo, ma per 
il popolo delle Assemblee di Dio in Italia è un ri-
trovo abbastanza consuetudinario per incon-
tri regionali e anche a carattere nazionale, co-
me i Convegni Pastorali Nazionali ADI, l’ultimo 
dei queli si è tenuto a fine aprile. Non la solita lo-
cation, ovvero, il Centro Congressi Ariston, ma il 
complesso “NEXT”, un ex tabacchificio degli An-
ni ’20 del secolo scorso che rappresentò una re-
altà economica cruciale per il territorio alle por-
te del Cilento e che durante la Seconda Guer-
ra Mondiale fu sede provvisoria delle forze ame-
ricane della 5° Armata condotta dal Generale 
Mark W. Clark. 

Certamente non la sala conferenze che ci si 
saremmo potuti aspettare e nemmeno le condi-
zioni meteorologiche non rientravano nelle aspet-
tative: sembrava più autunno che primavera… 
ma tutto è passato in secondo piano quando fin 

dal primo culto il Signore ha manifestato in modo 
speciale la Sua presenza toccando il cuore di tut-
ti i presenti. 

C’è stato il pastore Cristian Infantino a inter-
pretare il fratello larry Henderson, Direttore 
delle Missioni per l’Europa della Assemblies of 
God USA. Nei culti mattutini abbiamo ascolta-
to con gioia il pastore Honoré Daplex ouentchi-
st, presidente delle Assemblee di Dio in Costa 
d’Avorio, e il fratello David Di staulo, presidente 
della Assemblee di Dio del Canada. 

Ma parliamo anche degli studi biblici: il fratel-
lo Giuseppe R. Tilenni ha trattato la rivelazione, 
ancora il fratello Domenico Modugno ha espo-
sto delle note sulla Conoscenza, mentre il tema 
dell’insegnamento è stato curato dal fratello Elio 
Varricchione… tutti hanno parlato al cuore dei 
pastori, in modo essenziale, diremmo urgente. 

Questo incontro ha avuto i contorni dell’essen-
zialità e, come abbiamo detto, location compre-

Mossi dallo Spirito
Riflessioni dal Convegno Pastorale ADI 2024

notizie Dall'opera
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sa. 
Tutto è stato però un continuo 

insegnamento, che ha fatto fo-
calizzare l’attenzione dei parteci-
panti su ciò che conta davvero: 
la salvezza delle anime. 

Probabilmente questa è una 
delle riflessioni profonde che 
ognuno avrà fatto ritornando al-
le proprie comunità, ricordando 

l’esortazione a osservare le co-
se con lo sguardo di Dio; il Si-
gnore ha voluto distogliere il no-
stro sguardo da ciò che è effime-
ro e temporaneo spostandolo su 
ciò che è importante per l’eterni-
tà. Gesù ha dato la Sua vita per 
le anime nostre e questo è ciò 
che conta e deve contare per chi 
si trova impegnato a servire il Si-

Mossi dallo Spirito

gnore con la predicazio-
ne dell’Evangelo. 

Non ci sono immagi-
ni, foto o video sufficien-
ti per descrivere quel-
lo che lo Spirito Santo 
ha saputo smuovere nel-
le profondità dei cuori 
dei fratelli del Corpo Pa-
storale, quando il pasto-
re Henderson ha chie-
sto ai presenti di pregare 
per chi si trovava al pro-
prio fianco, o quando i 
fratelli del Consiglio Ge-
nerale delle Chiese han-
no pregato per quanti 
pastori sentivano il biso-
gno di un conforto per il 
proprio servizio, per chi 
è impegnato in piccoli 
gruppi delle periferie del-
la nostra Italia; o ancora, 
quando è stato pregato 
per i nostri primi due pa-
stori impegnati tra il po-
polo sordo. 

Siamo stati invita-
ti a pregare per le nuo-
ve generazioni, per i 
nostri figli, i nostri nipo-
ti, perché il servizio che 
rendiamo al Signore sia 
compiuto senza biasimo 
o autocommiserazione.

Quanti hanno parte-
cipato a queste riunio-
ni porteranno scolpi-
to nel loro cuore il ripe-
tuto messaggio che in-
vitava a saper amare sé 
stessi affinché si possa-
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO

no amare gli altri e di come il Signore non si 
è pentito di aver chiamato al servizio quanti 
oggi sono impegnati nel ministero.

Vogliamo pregare per tutto il Corpo Pa-
storale delle Assemblee di Dio in Italia, per il 
Consiglio Generale delle Chiese e per i Co-
mitati di Zona; ancora per tutti i Consigli di 
Chiesa e per le chiese locali, centro nevralgi-
co e strategico da cui il Signore vuole risve-
gliare tutto il Suo popolo e insieme saper  ri-
spondere alla domanda: “Se lo Spirito di Dio 
ci parla, siamo disposti ad ascoltare?”.

In uno dei culti serali, il pastore Henderson 
ripeteva: “Nonostante la conoscenza, lo stu-
dio, la tecnologia, i talenti, ci sono cose che 
noi non possiamo vedere ma che lo Spirito 
Santo vede; non abbiamo le risposte riguar-
do a quello che lo Spirito vede”… ma voglia-
mo pregare perché conduttori e credenti tutti 
possiamo essere mossi dallo Spirito Santo.

Giuseppe Guarracino

notizie Dall'opera

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G i u G n o  2 0 2 48



Che cosa pensi delle sfide spirituali che si trovano ad 
affrontare le nuove generazioni?

È una domanda importante a cui desidero rispondere in-
nanzitutto ringraziando la bellissima famiglia delle Assem-
blee di Dio in Italia; mi sento onorato di essere qui con voi e 
nel vedere come il Suo popolo sta ricevendo la Parola in que-
sti giorni del Convegno. Dico anche che qui in Italia c’è una 
storia pentecostale importante da ereditare, dove le passa-
te generazioni hanno sperimentato e ricevuto il battesimo 
nello spirito santo; ci chiediamo però come questa storia si 
rinnovi di generazione in generazione. 

Proprio come Abramo ebbe un incontro con Dio, anche 
Isacco ebbe la sua propria fede e fu così anche per Giacob-
be. Quindi la domanda per ogni generazione è: "Come pos-
siamo continuare a vivere la Pentecoste e gli insegnamenti 
del suo messaggio?". 

Tutto viene dalla pratica, iniziando da casa propria; credo 
sia importante che ogni famiglia abbia genitori che insegni-
no la fede in Gesù e parlino della Persona dello Spirito San-
to, senza concentrarsi troppo sui doni, che sono importanti e 
che verranno, bensì sulla Persona dello Spirito Santo e sulla 
Trinità: Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Con questi insegnamenti i genitori hanno l’opportunità di 
pregare con i loro figli, sviluppare sensibilità verso il Signore 
e anche guardando i miei figli posso vedere la loro sensibili-
tà verso lo Spirito Santo. Quindi è importante che in casa col-
tiviamo questa opportunità. Poi guarderei al movimento del-
le chiese ADI, dove ci sono molte opportunità nelle chiese lo-
cali. Il loro coinvolgimento è importante per dare loro l’oppor-
tunità di partecipare e avere incontri. Noi non possiamo dare 
loro la nostra fede, devono trovare la propria. 

Ogni persona deve prendere una decisione e i nostri gio-
vani hanno bisogno di questa opportunità per scoprire il 
proprio incontro con Dio. Noi preghiamo per questo affinché 
possa avvenire durante un campeggio o in un incontro giova-
nile; insomma il movimento dello Spirito crea delle opportu-
nità per i giovani per ritrovarsi alla presenza del Signore e fa-
re un’esperienza personale che porti al battesimo nello spi-
rito santo. 

Infine, vorrei che ricordassimo che in ogni generazione tut-
to ha avuto delle differenze: l’evangelo non cambia, ge-
sù è lo stesso, ma le espressioni della loro fede può avver-
tirsi diversamente e per quanto desideriamo che abbiano la 
nostra esperienza, i giovani devono avere la loro. Dio li ama 
proprio come ama noi e li battezzerà nello Spirito Santo pro-
prio come è accaduto a noi e vogliamo pregare per le nuove 
generazioni di credenti delle Assemblee di Dio in Italia.

Intervista a Larry Henderson
Convegno Pastorale Nazionale ADI 2024
NEXT Capaccio-Paestum (SA)

secondo te, per la crescita personale, la chie-
sa locale è ancora importante o per un’esperien-
za bisogna attendere incontri nazionali, campeg-
gi o incontri più nutriti?

Credo che la famiglia e la chiesa locale siano 
ancora fondamentali: il primo è la famiglia e il passo 
successivo è la Chiesa locale, che provvede le op-
portunità per i giovani di avere un incontro con Dio 
imparando dalle Scritture, che non è responsabilità 
solo della comunità, lo è soprattutto della famiglia.

Poi la famiglia delle Assemblee di Dio è importan-
te perché organizza incontri giovanili locali e naziona-
li, campeggi, che sono però degli appuntamenti sup-
plementari, è bene che ci siano. Non si tratta di riu-
nioni di serie A, B o C… Dio si usa di tutto. È giusto 
che ognuno faccia la sua parte soprattutto nella chie-
sa locale.
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Il Dipartimento delle missioni interne delle 
Assemblee di Dio in Italia è stato presente al XXIX 
Convegno Pastorale, tenutosi a Capaccio Pae-
stum (SA) dal 24 al 27 aprile 2024. Per l’occasio-
ne è stato allestito un banco presso il quale è stato 
possibile ricevere in maniera approfondita informa-
zioni, finalità, iniziative nonché materiale descritti-
vo inerente al progetto “andando Dunque”. 

Durante il convegno, i fratelli Giuseppe Tilenni e 
Giuseppe Crapanzano, coadiutori del dipartimen-
to, hanno rispettivamente introdotto e presentato 
all’assemblea un video e delle slide col fine di sen-
sibilizzare le chiese locali e i credenti nel raggiun-
gimento di più persone possibili attraverso l’annun-
cio dell’Evangelo. 

L’Italia conta oltre 300 comuni con oltre 15.000 
abitanti, che non hanno ancora una testimonianza 
evangelica. Il progetto “andando Dunque” si pre-
figge di fondare nuove comunità. È opportuno so-
stenere le iniziative locali di evangelizzazione at-
traverso la partecipazione e la collaborazione delle 
chiese, mandando credenti ad annunciare la sal-
vezza in Gesù nei luoghi privi di testimonianza. 

Le iniziative del Dipartimento, in collaborazione 
con i comitati di zona, sono molteplici. Ecco alcu-
ni degli eventi svolti o in programma nel nostro Pa-
ese:

nord-ovest: Sabato 4 maggio si sono tenu-
te contemporaneamente circa quindici evangeliz-
zazioni sul territorio del Piemonte, Liguria e Valle 
D’Aosta.

italia nord-est: Sabato 1 giugno evangelizza-
zione in diverse città delle province di Pordenone, 
Vicenza, Reggio Emilia, Forlì-Cesena, Bolzano, Li-
vorno, Mantova, Firenze.

lombardia: Sabato 5 ottobre a Como giornata 
evangelistica insieme ai giovani di Svolta Lombar-
dia. Si tengono evangelizzazioni e culti a cadenza 
quindicinale nella città di Mortara (PV).

Centro italia: giovedì 16 maggio dedicazione 
del nuovo locale di culto a Fiumicino (Roma).

Campania e molise: raggiunte le città di Casal 
di Principe e Trentola Ducenta (CE), San Salvatore 
Telesino (BN). Dal 4 maggio al 18 ottobre si terrà 
una campagna evangelistica con gazebo in diversi 
comuni nelle province di Napoli e Caserta.

puglia e Basilicata: domenica 26 maggio evan-
gelizzazione a Putignano (BA).

Calabria: raggiunti i comuni di Corigliano Sca-
lo, Mormanno e Tropea. Quest’ultimo vedrà a bre-
ve l’apertura del locale di culto.

sicilia: dal 27 maggio al 1 giugno settimana 
missionaria a Bisacquino (Pa), in collaborazione 
con l’Istituto Biblico Italiano.

Vogliamo continuare a camminare sulle orme di 
Gesù e del Suo mandato: “…e mi sarete testimoni 
in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e 
fino all’estremità della terra.” (Atti 1:8)

È meraviglioso spingersi “fino all’estremità della 
terra”, ma è necessario cominciare prima dal luo-
go nel quale il Signore ci ha posti, perché l’italia è 
ancora terra di missione.

per i fratelli del Dipartimento Missioni Interne
Eliseo Secreti

Dipartimento delle Missioni Interne 
delle Assemblee di Dio in Italia
al Convegno Pastorale Nazionale ADI 2024
NEXT Capaccio-Paestum (SA)

notizie Dall'opera
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scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

erogazioni per interventi umanitari a associazioni in Italia
Adi Aid  adozioni a distanza infanzia bisognosa ......................................... 20.000,00 € 
Adi Lis  assistenza e sostegno ai sordi in Italia................................................  5.000,00 € 
Aldea Aps  Progetto Vivinsieme (autismo) ......................................................  5.000,00 € 
Alice Cuneo  assistenza vittime di ictus ............................................................  1.000,00 € 
Associazione Sportiva dilettantistica Wolves  .................................................. 1.000,25 €  
Casa Rifugio  Centro di assistenza e accoglienza (Caltanissetta) .............. 1.500,00 €
Centro Accoglienza Immigrati Lampedusa ....................................................  24.000,00 € 
Centro Kades Melazzo (AL) assistenza per le dipendenze  ..................... 165.000,00 € 
Comunione fraterna (ME) ........................................................................................  5.000,00 € 
Ist. Evang. BetaniaEmmaus  Fonte Nuova (RM) anziani e bambini ....287.200,00 € 
Istituto Evangelico Betesda  Macchia di Giarre (CT) anziani .................. 275.000,00 € 
Istituto Evangelico EbenEzer  Corato (BA) anziani .................................... 85.000,00 € 
La Bussola  assistenza umanitaria .......................................................................  1.000,00 € 

erogazioni per interventi umanitari a associazioni all’estero
Assemblee di Dio del Niger per intervento umanitario ................................ 5.050,50 € 
Ethiopian Full Gospel Believer Church ...............................................................  5.000,00 € 
Projeto Gileade  intervento in Brasile per bambini delle Favelas .............  3.016,50 € 

Istruzione e Formazione
Istituto Biblico Italiano  scuola di formazione biblica .............................  300.000,00 € 

erogazioni aiuti umanitari a individui
Aiuti per emergenze catastrofi naturali e famiglie in difficoltà ..............  60.001,25 €  

comunicazione
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani nazionali ........................... 21.143,18 € 
Servizio Internet  diffusione utilizzo 8x1000 sul web ..................................  5.000,00 € 
Servizio ADIAudiovisivi  produzione comunicati 8x1000 ....................... 20.000,00 € 

spese di gestione
Amministrazione 8x1000 .......................................................................................  71.344,23 €
Spese bancarie (Imposte e competenze) ...............................................................  131,75 €

riepilogo
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiarazioni 2020 ....  1.426.884,62 € 
Uscite 2023............................................................................................................. 1.366.387,66 € 
Saldo anno 2023 .......................................................................................................  60.496,96 € 

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2023 

Firma per il tuo 8X1000 alle Assemblee di Dio in Italia 
Contribuisci ai progetti per l’istruzione e per una vera emancipazione, per dare 
assistenza a chi ha dato tanto e per aiutare chi ha bisogno di ritrovare la strada

La  tua firma,
il nostro impegno!

8X1000ADI Chiese Cristiane Evangeliche
A SSE M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L IA

Dipartimento delle Missioni Interne 
delle Assemblee di Dio in Italia
al Convegno Pastorale Nazionale ADI 2024
NEXT Capaccio-Paestum (SA)
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Lezioni 
in 
privato

Elia ha appena dichiarato il mes-
saggio di Dio al re Acab e ciò è sta-
to sufficiente per essere additato co-
me un personaggio sfrontato e arro-
gante, una voce che si leva al di fuo-
ri della massa. Che peso dare ad un 
singolo fra tutto un popolo, che ti pa-
lesa il personale dissenso? Tutti so-
no concordi con quanto il re e la regi-
na hanno voluto nel Regno d’Israele 
tranne uno sconosciuto, un certo Elia 
da Tisbe, un nostalgico dell’antico cul-
to a Dio, un anticonformista, un fanati-
co in disaccordo con l’ordine sacerdo-
tale di Baal; chissà poi perché! Nes-
suno lo conosce, eppure egli ha avu-
to l’audacia di rivolgersi al re Acab con 
parole di giudizio e farsi così nota-
re: “Non vi sarà rugiada, né pioggia in 
questi anni”. Staremo a vedere; è uno 
sbruffone! I suoi presagi non si avve-
reranno mai, perché Baal è l’iddio del-
la pioggia! 

Mentre Acab non è per nulla inti-
morito da quel pazzo sbucato dal nul-
la e sparito altrettanto nel nulla, Dio 
parla nuovamente a Elia e gli chie-
de di nascondersi a est, presso il tor-
rente Cherit, che è di fronte al Giorda-
no. Questa indicazione segue il primo 
passo di ubbidienza, che è stato di 
andare a porgere il messaggio di Dio 
al re. Il Signore spesso ci indica che 

dobbiamo compiere un passo per volta e può non sve-
larci tutti i particolari sin dall’inizio, perché Egli vuole inse-
gnarci a dipendere da Lui giorno per giorno. 

Dio non ha detto subito a Paolo di andare in Macedo-
nia, ma soltanto dopo che egli ha attraversato la Frigia, 
poi è giunto sui confini della Misia ed è infine sceso a Tro-
as (cfr. Atti 16:6-8).

Dio nasconde Elia presso il torrente Cherit, allontanan-
dolo dall’attenzione pubblica. Il profeta non deve rimanere 
un minuto di più nella città di Samaria. Nel Regno d’Israe-
le ci sono delle persone insoddisfatte del governo di Acab 
che non hanno il coraggio di affrontare il re e altre che 
provano rammarico verso il degrado spirituale promosso 
dal re e che stanno nel silenzio. 

Se Elia rimanesse in Samaria, potrebbe capeggiare un 
gruppo di facinorosi, guidare una frangia di franchi tirato-
ri, coordinare una minoranza di oppositori politici e il suo 
ministerio sarebbe così frainteso. È facile infatti confonde-
re la fedeltà nel portare un messaggio di giudizio da Dio 
contro l’idolatria di Acab con un movimento di dissenso 
politico, come avrebbero fatto più tardi gli Zeloti. 

Küsel J.C. Elia nutrito dai corvi - Stampa in acquaforte, 1688-1700, Trento

analisi Di una figura BiBliCa
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causale: offerta pro missioni estere
 

Quando il ministerio di Gesù ha rischiato di confon-
dersi con la politica, il Maestro si è ritirato in dispar-
te (cfr. Giovanni 6:15) e, quando ha notato come il suc-
cesso sarebbe stato una trappola per la fede dei di-
scepoli, Gesù li ha separati dalla folla (cfr. Matteo 
14:22). 

Dio ha le sue buone ragioni se chiede al Suo di-
scepolo di nascondersi a Cherit. Il Signore nasconde 
Elia nell’unico luogo dove non può mai essere trova-
to (cfr. 1Re 18:10), sebbene il torrente Cherit avrebbe 
dovuto essere uno dei primi luoghi in cui cercare, ep-
pure… Quando Dio nasconde, nessuno può ritrovare, 
ma quando l’uomo nasconde, Dio lo ritrova sempre! 
“Se dico: Certo le tenebre mi nasconderanno, e la lu-
ce diventerà notte intorno a me, le tenebre stesse non 
possono nasconderti nulla, e la notte risplende come 
il giorno; le tenebre e la luce sono uguali per te” (Sal-
mo 139:11-12). Durante quei tre anni e mezzo, in cui 
nessuno sa di Elia, il signore continua fedelmente a 
preoccuparsi del suo servitore, lo istruisce in priva-
to e lo prepara per la fase successiva del suo ministe-
rio. La parola “là”, ricordata in 1Re 17:4, indica il luogo 
dove il profeta deve dimorare e dove il Signore gli in-
segnerà alcune lezioni molto importanti, come: 

la lezione sulla fede in Dio. Elia non discute sul 
metodo di Dio di allontanarlo da Samaria e va a Che-
rit. Se Elia avesse detto: «Signore, perché tanto lon-
tano da casa e proprio dove non c’è nessuno? Mi pia-
ce la natura, ma perché rimanere nascosto in un luo-
go solitario? Che farò tutto il giorno? Acab e Izebel 
non possono farmi del male, se Tu mi proteggi. Se ri-
mango in città, forse potrei essere più utile per spie-
gare a tutti la ragione di quanto sta avvenendo. Non 
mi va di rimanere tanto tempo a Cherit». Elia non si la-
menta, né chiede spiegazioni, ma esercita la sua fe-
de. Il profeta non chiede come il Signore avrebbe fat-
to a provvedere per lui, tuttavia ha fiducia in Dio e va 
a Cherit. La Bibbia insegna che il signore provvede 
(cfr. Deuteronomio 2:7; 8:15-16; Salmo 37:25; 104:27-
28). La Sua provvidenza giunge miracolosa sia in mo-
do ordinario attraverso l’acqua del torrente sia in modo 
straordinario attraverso i corvi. 

Spesso rimaniamo meravigliati e Lo ringraziamo del 
miracolo della provvidenza straordinaria, ma di so-
lito dimentichiamo la provvidenza ordinaria, con cui 
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Dio fedelmente e giornalmente si prende cura 
di noi. Siamo così abituati a vedere il pane sulla 
nostra tavola, che dimentichiamo di averlo rice-
vuto dal Signore, il Quale ha promesso di pren-
dersi cura di noi (cfr. Matteo 6:11)! 

a. Dio usa dei corvi. L'unica menzione degna 
di nota nella storia biblica di questo animale ri-
guarda quello che Noè mandò fuori dall’arca fino 
a quando non vi è più tornato, perché aveva tro-
vato del cibo (cfr. Genesi 8:7). Elia crede che Dio 
abbia scelto bene, se punta ora sul servizio dei 
corvi. Che cosa rappresentano quegli uccelli? I 
credenti, una volta impuri, ma ora al servizio di 
Dio! Ricorda quelle persone infedeli, indegne, 
inadatte, favorite soltanto dalla sua grazia e 
ora al servizio di Dio con il Suo aiuto. 

B. Per la Legge di Mosè i corvi sono uccelli 
impuri, perché si nutrono anche di animali in de-
composizione. Elia non mette in dubbio se i corvi 
gli porteranno un cibo contaminato, ma ha fidu-
cia in Dio e lo ringrazia per tutto (cfr. 1Timo-
teo 4:4-5). Elia sa che Dio per più di quarant’anni 
ha mandato giornalmente la manna nell’accam-
pamento di Israele. La sua fede sarebbe stata 
rassicurata, se il Signore avesse replicato quel 
miracolo, ma Dio ha risorse inesauribili e meto-
di impensabili. Abdia aveva provveduto a cen-
to profeti (cfr. 1Re 18:13) perciò per lui sarebbe 
stato semplice aggiungere un posto a tavola, ma 
Dio ha avuto una soluzione diversa. Avrebbe po-
tuto provvedere attraverso i Suoi angeli fedeli, 
eppure il Signore ha scelto dei semplici corvi!

 
C. Elia va a Cherit senza portarsi dietro una 

scorta di cibo. Il profeta attende fiducioso le con-
segne dei corvi e la sua sopravvivenza dipen-
de dal loro arrivo regolare e costante la mattina 
e la sera. Consideriamo con quanta fedeltà i cor-
vi hanno ubbidito al signore durante il tempo 
della permanenza del profeta al torrente, come 
dovrebbero fare i credenti, senza scoraggiarsi 
o diventare meno affidabili nel servizio cristiano 
(cfr. 1Corinzi 4:2). impariamo dai corvi a esse-
re costanti e a non interrompere la fedeltà del 
nostro servizio al Signore. 

Carmelo Fiscelli

analisi Di una figura BiBliCa
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Non è facile riassumere in 
poche righe l’impatto che ha 
avuto un uomo di Dio come il 
fratello Vincenzo Cuffaro, pasto-
re e servitore del Signore. 

Uomo umile, instancabile, un 
esempio per tanti di noi del mi-
nistero cristiano nella sua au-
tenticità e nobiltà. È stato un 
servitore nel vero senso del-
la parola, ha vissuto la sua lun-
ga vita di 97 anni non perdendo 
mai l’occasione di fare del bene 
o di dispensare versetti biblici e 
buone parole a tutti quelli con 
cui aveva modo di parlare. 

Nato a Raffadali l’8 maggio 
del 1926 ha accettato Gesù co-
me personale Salvatore all’età 
di 17 anni e da quel momento 
ha vissuto la sua vita servendo 
il Signore in tutto quello che Lui 
gli ha messo davanti. Sin da su-
bito si è messo a disposizione 
dell’allora Consiglio di Chiesa 
di Raffadali, sentendo una for-
te spinta missionaria per andare 
a predicare il Vangelo in tutta la 
provincia di Agrigento e ben ol-
tre. Fu così che iniziò ad andare 
nei paesi e dove c’era bisogno. 

Disponibile, pieno di zelo, il 
fratello Vincenzo Cuffaro non 
ha mai guardato ai limiti, al tem-
po e alla fatica che il ministero 

cristiano comporta, impiegan-
do anche quattro ore di strada 
con i mezzi dell’epoca per an-
dare a visitare qualche famiglia 
qualche piccolo gruppetto, fa-
cendo anche tanta strada a pie-
di per amore del servizio al Suo 
Signore e Salvatore.

Per tanto tempo la domeni-
ca, sacrificando anche la fami-
glia, celebrava tre culti:  la mat-
tina a Palma Di Montechiaro poi 
raggiungeva Siculiana e conclu-
deva la giornata con il culto a 
Favara. Il fratello Cuffaro ha cu-
rato la Chiesa di Mettmann in 
Germania per 5 anni e mezzo, 
la Chiesa di Palma Di Monte-
chiaro per 30 anni e per 27 anni 
la Chiesa di Favara, e ha anche 
avuto la gioia di vedere nascere 
anche una comunità a Castrofi-
lippo. Il fratello Cuffaro ha lavo-
rato fianco a fianco con i fratel-
li Federico, Lattuca, Giambra, 
Paternò, Montante e Polizzano 
nella creazione del “Campeggio 
Elim” di cui è stato membro del 
Comitato per molti anni, inco-
raggiando i giovani e le famiglie 
a partecipare ai turni.

Il fratello Cuffaro ha sposato 
la sorella Antonina Sicilia, che 
lo ha accompagnato sempre 
con la sua presenza gentile e 

promossi alla gloria

Vincenzo Cuffaro 1926-2024

discreta; sposati per quasi 
67 anni, hanno avuto due 
figlie, Maria e Vivina, e 
grazie a Dio tutti i nipoti e 
pronipoti servono il Signo-
re, qualcuno pure nel mini-
stero cristiano.

Uno stralcio dalle me-
morie del frat. Cuffaro: 
“Nell’arco del mio ministe-
rio pastorale ho ricevuto 
quattro targhe che mi so-
no state consegnate come 
ringraziamento per servi-
zio reso alle chiese, a Dio 
solo sia la lode per ogni 
cosa, ma la mia speranza 
e certezza è quella che un 
giorno riceverò la corona 
della giustizia”.

Il pastore Cuffaro ama-
va moltissimo la Parola di 
Dio ed era solito citare in-
teri passi della Bibbia che 
conosceva a memoria. 

Ha trascorso gli ultimi 
anni della sua vita ascol-
tando assiduamente “Ra-
dio Evangelo Agrigento” a 
tutto volume.

Fra i passi della Paro-
la che amava citare ve ne 
sono alcuni che ripeteva 
sempre e diceva di aver-
li realizzati in maniera po-
tente: “Il Signore non per-
mette che il giusto sof-
fra la fame…” (Prov.10:3); 
“Egli m'invocherà, e io gli 
risponderò; sarò con lui 
nei momenti difficili; lo li-
bererò, e lo glorificherò. Lo 
sazierò di lunga vita e gli 
farò vedere la mia salvez-
za” (Salmo 91:15-16); “Io 
sono stato giovane e sono 
anche divenuto vecchio, 
ma non ho mai visto il giu-
sto abbandonato, né la 
sua discendenza mendica-
re il pane” (Salmo 37:25). 
A Dio siano sempre la glo-
ria, la lode e l’onore.

Giuseppe Puglisi
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due barche
Dei tre sinottici, il Vangelo di Luca è l’unico ad 

associare la chiamata dei primi discepoli all’epi-
sodio della prima pesca miracolosa. Gesù ap-
profitta della presenza di una barca presso la ri-
va del mar di Galilea per farne un pulpito. 

Dopo aver finito di parlare, chiede a Simone, il 
proprietario di quella barca, di prendere il largo e 
di gettare le reti. Sebbene tutto inizi su una bar-
ca, la scena che lo Spirito Santo ci dipinge ne in-
clude una seconda, e anche in questa si trovano 
dei discepoli che il Signore chiamerà. Da questo 
glorioso quadro che prevede la presenza non di 
una ma di due barche, possiamo trarre qualche 
spunto per considerare alcuni errori in cui anche 
noi, discepoli di oggi potremmo imbatterci. 

l’errore dell’autocommiserazione
La prima barca, in cui erano Pietro e Andrea, 

era stata quella dell’immediata scelta del Signo-
re (“Montato su una di quelle barche”); la pri-
ma era stata adibita quale pulpito del più gran-
de dei predicatori, lo strumento attraverso il qua-
le il Signore fa giungere la Parola di Dio alla fol-
la (“sedutosi sulla barca, insegnava alla folla”); 
a questa barca viene dato un secondo manda-
to (“Prendi il largo, e gettate le vostre reti per pe-
scare”); in questa barca ha inizio il miracolo (“E, 
fatto così, presero una tal quantità di pesci, che 
le loro reti si rompevano”). 

Alla seconda barca, in cui erano Giacomo e 
Giovanni, non viene riferita una sola parola; al-
la seconda barca non viene chiesto di fare nulla; 
come se non ci fosse. 

Tuttavia il verso 2 ci dà uno straordinario det-
taglio: “Gesù vide due barche”. Nessuno pensi di 
essere disconosciuto e ignorato dal Signore. 

Non commiserare te stesso guardando a quel-
lo che gli altri stanno facendo, se sei un discepo-
lo del Signore, hai la Sua piena attenzione, Egli ti 
vede. “Ecco su chi Io poserò lo sguardo: su colui 
che è umile che ha lo spirito afflitto e trema alla 
mia Parola” (Isa.66:2).

l’errore della rinuncia
Come abbiamo visto, in prima battuta la se-

conda barca non era stata chiamata in causa, 
apparentemente ignorata. Ma allora perché sono 
ancora lì quando i loro compagni hanno bisogno 
del loro aiuto? Come mai scorgono da lontano il 
segno dei loro colleghi? Perché non sono torna-
ti a casa dalle loro famiglie dato che non era sta-
to loro richiesto nulla e anche loro tutta la notte 
si erano affaticati? 

Dal racconto dei Vangeli, apprendiamo che i 
fratelli Pietro e Andrea erano soci dei figli di Ze-
bedeo. Questi ultimi, pur non ritrovandosi tra i 
chiamati nella prima ora del miracolo, sentono 
di non dover tornare indietro, ma di rimanere nei 
paraggi a disposizione dei loro compagni e del 
Maestro.

Nessuno pensi di essere stato relegato al ruo-
lo di ‘panchinaro’ a vita. 

Non rinunciare a essere ‘disponibile’ nell’ope-
ra del Signore soltanto perché non sei attual-
mente un ‘titolare’. 

Se sei un discepolo del Signore, al momen-

luCa 5:1-11
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due barche
to opportuno sarai chiamato in causa, 
sappi aspettare. 

Nel Salmo 108 Davide cantava: 
“Il mio cuore è ben disposto, o Dio”. 
Non tornare indietro, disponi il tuo 
cuore, perché è ciò che il Signore 
vuole vedere.

l’errore dell’individualismo
Stavolta dobbiamo focalizzarci sul-

la prima barca, quella di Pietro e An-
drea. 

La richiesta di aiuto ai compagni 
dell’altra barca non fu dettata da una 
opportunità o da un semplice deside-
rio di condivisione, ma da una neces-
sità: le loro reti si rompevano. 

Senza l’intervento della seconda 
barca, non sarebbero tornati a casa 
con mezzo miracolo, con mezzo cari-
co di pesci, ma senza niente. 

Pietro e Andrea, quelli della prima 
barca, la barca che funse da pulpi-
to del divino Maestro, la barca da cui 
partì la scintilla del miracolo, chiesero 
aiuto a Giacomo e a Giovanni, quelli 
della seconda barca, la barca defilata 
e apparentemente meno importante, 
ma pronta a intervenire.

Nessuno pensi di non aver biso-
gno degli altri. Non sei stato chiama-
to a servire il Signore da solo ma, se 

sei un discepolo del Signore, devi far-
lo insieme a coloro che fanno parte 
del Suo corpo. 

Abbiamo bisogno gli uni degli al-
tri. “Poiché, come il corpo è uno e ha 
molte membra, e tutte le membra del 
corpo, benché siano molte, forma-
no un solo corpo, così è anche di Cri-
sto […]  l'occhio non può dire alla ma-
no: «Non ho bisogno di te»; né il capo 
può dire ai piedi: «Non ho bisogno di 
voi». Al contrario, le membra del cor-
po che sembrano essere più deboli 
sono invece necessarie” (1Cor.12:12; 
21-22).

L’Opera di Dio è straordinaria. In 
essa vi è spazio sufficiente per tutti 
coloro che desiderano ricercare non 
il proprio bene e la propria gloria, ma 
il bene degli altri e la gloria del nostro 
Signore Gesù.

Vito Burgio

Diventare discepoli di Cristo significa 
seguirlo e diventare Suoi servitori, un 
compito che non è soltanto un onore 
sulla terra, ma che continuerà a es-
sere la nostra gioiosa vocazione an-
che in cielo: “… i suoi servitori lo ser-
viranno. Essi vedranno la sua faccia 
…” (Apocalisse 22:3, 4).
In questo libro Charles H. Spurgeon 
condivide la sua visione appassiona-
ta del servizio cristiano.
Il suo stile, eloquente e ispiratore, 
guida i credenti verso l’azione, po-
nendo l’accento sull’importanza di 
utilizzare i talenti e le risorse disponi-
bili per servire il Signore e ottenere la 
ricompensa eterna.
Questo libro è una chiamata alla 
semplicità e alla dedizione totale nel 
seguire Cristo, presentando concet-
ti accessibili e diretti per chi è pronto 
a dedicare la propria vita alla nobile 
causa dell’Evangelo.

SEGUIRE 
CRISTO
Perdere la propria vita 
per amore di Gesù

aDi-media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it



ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

Gli studenti dell’Istituto Bibli-
co Italiano hanno fatto visita con 
il fratello Vincenzo Martucci al-
la comunità di Benevento curata 
dal fratello Nicola Caponio. 

Qui, dopo la presentazione 
dell’opera all’IBI, la Parola del Si-
gnore in 2 Re 2:11-25 ha posto 
una precisa domanda: “Che co-
sa succederà quando Dio mette-
rà alla prova la nostra fede?”. 

Dall’esperienza del profeta Eli-
seo è emersa la necessità di es-
sere benedetti per realizzare una 
personale preparazione e dive-
nire, a propria volta, benedizione 
per gli altri. 

La mattina seguente, il Signo-
re non ha mancato di benedi-
re nuovamente l’assemblea at-
traverso la meditazione di 2 Re 

19:10-15. 
Le considerazioni avanzate 

dal fratello Martucci hanno por-
tato ciascuno di noi, a prende-
re posizione spronandoci a esa-
minare le azioni del nemico: farci 
perdere fiducia in Dio, farci cre-
dere che le cose non potranno 
cambiare; farci stringere un com-
promesso con lui. 

Ad Apice si è celebrato il culto 
conclusivo con la Parola incen-
trata su 1 Samuele 9:1-17, con la 
domanda: “Come capire la vo-
lontà di Dio?”. 

Dopo il culto gli studenti IBI 
sono rientrati in sede, grati a Dio 
per le benedizioni da Lui provve-
dute.

Sara Luisa Grimaldi 

Visita alle comunità 
di Benevento e di Apice

notizie Dall'istituto BiBliCo
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Nel weekend del 2-3 
Marzo gli studenti dell’Isti-
tuto Biblico Italiano sono 
stati ospitati presso le co-
munità di Civitanova Mar-
che e Macerata curate dal 
pastore Nuccio Cavone. 

Dopo la visita della città, 
è stato offerto il culto al Si-
gnore durante il quale i gio-
vani dell'IBI hanno testimo-
niato e cantato degli inni. 

La predicazione della 
Parola esposta dal fratello 
Davide Scala, studente del 
terzo anno, tratta da 2 Sa-
muele 2:14-23, ha incorag-
giato i presenti a non per-
mettere che le abilità e i ta-
lenti che Dio dona si tra-
sformino in ossessioni che 
conducano il credente lon-
tano da Lui. 

L'indomani, nel culto al 
Signore, l’esposizione della 
Parola incentrata sul 1Sa-
muele 24 ed esposta dal 
fratello Martucci, ha inco-
raggiato i credenti ad atten-
dere i tempi di Dio. 

Il culto conclusivo, nella 
comunità di Macerata, do-
po cantici e testimonian-
ze degli studenti, è stato in-
centrato sulla predicazione 

del fratello Martucci tratta 
dal libro degli Atti. 

L’amore fraterno, la fe-
deltà nel servizio cristia-
no e verso i fratelli e la re-
sponsabilità nel lavoro per 
l’opera del Signore, nella 
quale l’apostolo Paolo ave-
va “mostrato che aveva la-
vorato duramente”, sono 
state le “caratteristiche” og-
getto di riflessione. 

Gli studenti dell’IBI han-
no salutato e ringraziato i 
fratelli per la calorosa ospi-
talità ricevuta, rientrando 
poi in sede a Nettuno. 

Francesco Corsinovi

Visita alle comunità di Civitanova 
Marche e di Macerata
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Sabato 18 maggio 2024 al Centro Ka-
des a Melazzo (AL), il Signore ci ha da-
to grazia di avere una giornata di ringra-
ziamento a Dio per come ha portato avan-
ti questa Sua opera per 45 anni e per co-
me sicuramente continuerà a farlo. Sotto il 
tendone appositamente montato con l’au-
silio di assistenti, utenti e volontari, un po-
polo numeroso si è riunito per celebrare la 
bontà del nostro amato Signore, il quale 
non ha mancato di visitarci. Nel culto mattu-
tino nella lode, nell’adorazione e nelle pre-
ghiere siamo stati subito pervasi della pre-
senza di Dio. Sono seguite tre testimonian-
ze che hanno messo in risalto l’opera del-
la grazia divina in vite distrutte dal pecca-
to e dalle dipendenze, hanno rallegrato e 
commosso il cuore dei presenti e hanno so-
prattutto portato l’assemblea a ringrazia-
re Dio che ancora oggi continua a manife-
stare il Suo immenso amore e la Sua onni-
potenza nel perdonare, salvare e ricostrui-
re le vite. Il fratello Renato Mottola, pastore 
ad Avellino e membro del Consiglio Gene-
rale delle ADI, è stato lo strumento usato da 
Dio per parlare ai cuori. Il tema della predi-
cazione è stato “la trasformazione”, dal 
Vangelo di Marco 3:16, mettendo enfasi sul 
cambiamento glorioso operato da Gesù nel 
discepolo dell’amore, Giovanni, "da figlio 
del tuono a tenero figlio". Con semplici-
tà e chiarezza è stato mostrato il percorso 
necessario per iungere a una completa tra-
sformazione, stando sul cuore di Gesù. Nel 
cercare la vera trasformazione, molti hanno 
risposto all’appello, e Dio non ha tardato a 
visitare e consolare i cuori di tutti. 

La pausa pranzo ha concesso anche di 
gustare la preziosa comunione fraterna. Al-
le ore 15,00, come da programma, è ripre-
sa la riunione presieduta dal fratello Giu-

seppe Crapanzano, presidente del Cen-
tro Kades, con canti di lode e adorazio-
ne, e cuori pieni di gioia. È stato possibile 
ascoltare altre tre meravigliose testimonian-
ze della grazia di Dio, che hanno anch’esse 
toccato i cuori di tutti i presenti, preannun-
ciando quello che Egli stava già preparan-
do. Il fratello Mottola, commosso per le te-
stimonianze ascoltate, è stato ancora una 
volta lo strumento per la Parola continuan-
do il tema della trasformazione prendendo 
spunto dal Vangelo di Giovanni 1:40, con le 
parole dette da Gesù a Simone, «Tu sei... 
tu sarai». Tracciando il profilo del discepo-
lo, mettendo in evidenza le caratteristiche 
negative, è stata evidenziata la paziente e 
amorevole cura di Gesù affinché quest’uo-
mo, instabile e irruento, divenisse un umi-
le servo usato da Dio per predicare il lieto 
messaggio. Dio dà conferme e non manda 
a vuoto la Sua Parola, e “Colui che ha co-
minciato in voi un opera buona, la condur-
rà a compimento” (Filip.1:6). Nell'appello per 
chiedere a Dio una completa trasformazio-
ne, moltissimi si sono fatti avanti, e la po-
tente benedizione di Dio ha invaso la ten-
da, tutti glorificavano il Signore, bagnati del-
la Sua Pioggia di Grazia. È stato davvero 
un bellissimo giorno che ha lasciato un se-
gno tangibile della presenza di Dio ha con-
fermato ancora una volta che Dio sostie-
ne e benedice la Sua Opera. Preghiamo 
per quanti il Signore ha chiamato a svol-
gere questo prezioso servizio, per tutti gli 
utenti che stanno seguendo questo percor-
so di liberazione, di guarigione e soprattutto 
di salvezza, per questa opera sostenendola 
anche con generose offerte e firmando per 
il 5 per mille, oltre che per l'8 per mille alle 
Assemblee di Dio in Italia. 

Davide Palatella

dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple
tato il programma di recupe
ro. Il centro Kades ha un re
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta
to Italiano dà a tutti i contri
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. sostieni 
il centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IrpeF 
nel Modello Unico, nel Mo
dello 730 o nel CUD nell'ap
posito riquadro indicando 
il codice Fiscale del cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222  fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

45 ANNI DI ATTIVITÀ 
DEL CENTRO KADES

notizie Dall'opera
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 aBRUzzo-mo-
Lise 12/609 Sabato 21:00, Lunedì 
12:30, PrimaTv siCiLia 86/289/666 
Venerdì 22:00, Martedì 16:30, Tele 
Idea TosCana 86, 625, 699 Dome-
nica 11:30, RTI CRoTone e provin-
cia 12 Lunedì 19:30, Martedì 19:30, 
Giovedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sintoniz-
zarti in FM nelle seguenti loca-
lità (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBRUzzo-moLise Valle 
di Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBRia Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Rizzuto 
(KR) 104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Polica-
stro (KR) 92.600, Reggio Calabria 
107.700, Campania Agropoli (SA) 
93.200, Atena Lucana (SA) 88.400, 
Avellino 102.800, Caggiano (SA) 
88.400, Casalbore (AV) 96.300, 
Monte Faito–Castellammare di 
Stabia, Vico Equense (NA) 102.800, 
Montesano sulla Marcellana (SA) 
98.400, Napoli 102.800, Nusco 
(AV) 103.200, Ponte (BN) 88.800, 
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
91.200, emiLia–RomaGna Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comi-
no (FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBaRDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, saRDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

Nella giornata di 
sabato 23 marzo ab-
biamo avuto la gio-
ia di poter realizzare 
un convegno di scuo-
la domenicale  a bene-
ficio di monitori e cre-
denti delle comuni-
tà della nostra zona: Trieste, Udine, Gorizia, 
Monfalcone. La giornata è stata scandita da 
due studi mattutini e uno pomeridiano, per 
poi concludersi con un culto di adorazione e 
ringraziamento al Signore. L’occasione è sta-
ta propizia per la comunione fraterna, quan-
to per la formazione e benedizione spirituale 
che Dio ci ha concesso. Il relatore del primo 
studio dal tema: “l’organizzazione della 
scuola domenicale” è stato il fratello Salva-
tore Cusumano, conduttore della comunità di 
Roma Via Repetti, che ha tracciato la storia, 
l’evoluzione, nonché l’importanza della cre-
scita nelle nostre chiese, di un'opera capace 
ancora oggi di trasmettere la Parola di Dio 
come strumento di salvezza per chiunque 
crede. Il secondo studio centrato su: “la fi-
gura del monitore” è stato tenuto dal fratel-
lo Samuele Faia, conduttore della comuni-
tà di Ferrara, che ne ha evidenziato la chia-

mata, il compito, la responsabilità e non ulti-
mo la consacrazione che tale compito richie-
de. Dopo la pausa pranzo il fratello Cusu-
mano ha tenuto il terzo studio con il tema:“il 
ruolo e l’utilità della scuola domenica-
le” la cui mission è condurre le anime a Cri-
sto, e di far crescere il Carattere del Signore 
Gesù nella nostra vita. Al culto serale, a cui 
hanno partecipato anche credenti non pre-
senti agli studi, abbiamo goduto del benefi-
cio della Parola di Dio meditata dal fratello 
Cusumano e tratta dal salmo 119:26 “È tem-
po che il Signore agisca; essi hanno annulla-
to la tua legge”. Saliente è stato l’attenziona-
re la fede, la certezza del salmista sull'azio-
ne divina in un tempo in cui sembrava che 
Dio fosse assente. In conclusione la profu-
sione della Parola ministrata ha raggiunto il 
suo duplice obiettivo di incoraggiare e incen-
tivare a servire il Signore.

Maurizio Soria

Lo scorso 11 mag-
gio, presso il locale 
della Chiesa Evangeli-
ca di Oristano, si è te-
nuto il primo incontro 
del nuovo “progetto 
formazione scuola 
Domenicale” in Sardegna. L’incontro è ini-
ziato con la meditazione della Parola di Dio 
predicata dal fratello Roberto Renda, pasto-
re delle comunità di Olbia e di Sassari, se-
guita da un tempo di preghiera; dopodiché 
si sono susseguiti due studi biblici nel corso 
della mattinata. Il primo, presentato dal fra-
tello Giorgio Botturi, pastore delle comunità 
di Roma - Torrevecchia, ha fornito insegna-
menti preziosi sull’importanza dell’organiz-
zazione della scuola Domenicale; il se-
condo, esposto dal fratello Francesco Boc-
cia, pastore delle comunità di Cagliari, Quar-
tu Sant’Elena e Iglesias, ha ricordato e sot-
tolineato quali sono le qualità, le attitudi-
ni e le responsabilità dei monitori e del-
le monitrici della scuola Domenicale. Do-

po la pausa pranzo abbiamo continuato con 
il terzo studio biblico, tenuto dal fratello Ro-
berto Vella, pastore delle comunità di Tera-
mo e de l’Aquila, sull’importanza del ruolo e 
l’unità della Scuola Domenicale. La giornata 
si è conclusa con il culto che ha visto la par-
tecipazione di diversi credenti delle varie co-
munità limitrofe. La predicazione della Paro-
la di Dio è stata affidata al pastore Giorgio 
Botturi che ha letto in 1Samuele 3:1-21, in-
coraggiando i presenti a guardare al Signo-
re e servirLo nonostante i tempi siano diffi-
cili. Dopo la predicazione, abbiamo avuto un 
momento di preghiera e di adorazione che 
è stato di grande incoraggiamento e bene-
dizione. 

Francesco Boccia 

Dall'opera nazionale

Progetto Formazione 
Scuola Domenicale Monfalcone

Progetto Formazione 
Scuola Domenicale Sardegna
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Quest’anno il raduno fraterno Italia Nord-Est tenutosi a Rimi-
ni presso il Palacongressi di Bellaria dal 30 Marzo al 1 Aprile 
2024 è stato allargato a tutte le fasce di età. Predicatore ospite 
è stato il fratello Silvano Santoro, pastore a Tortona (AL). Il Si-
gnore non ha mancato di benedire tutta l’assemblea per mez-
zo della Sua Parola che è stata predicata nei tre culti del ra-
duno, oltre allo Studio Biblico che abbiamo avuto la domenica 
mattina. L’argomento dello studio è stato: “Essere umani - un 
progetto secondo il Creatore e non secondo la creatura”, e ha 
suscitato particolare interesse tra i fedeli che hanno potuto ri-
volgere numerosi quesiti. I messaggi della predicazione hanno 
evidenziato come in ogni momento della nostra vita dobbiamo 
trovare la forza di continuare ad avere fede in Dio anche quan-
do le circostanze potrebbero indurci alla perplessità. Risul-
ta essere arduo sintetizzare in poche righe la buona Parola di 
Dio che ha raggiunto i nostri cuori per mezzo dello Spirito San-
to, spingendo tutta l’assemblea alla preghiera della fede. Sia-
mo grati a Dio per questa bella opportunità che ci ha concesso 

di poter godere anche di buoni momenti di comunione fraterna 
e di pregare insieme con il proposito di raggiungere ogni luogo 
con la Predicazione del Vangelo. “E questo Vangelo del regno 
sarà predicato in tutto il mondo, affinché ne sia resa testimo-
nianza a tutte le genti; allora verrà la fine" (Matteo 24:14).     

Daniele Ramunno

Il 6 aprile2024, presso la chiesa cristiana evangelica ADI di Ci-
vitanova Marche, si è tenuto il convegno per pastori e consi-
glieri di chiesa per la zona dell’Italia centrale e Sardegna. Dio 
ci ha dato grazia di avere un’ottima partecipazione e godere 
di una giornata di profonda comunione fraterna. Relatore del-
lo studio biblico è stato il pastore Vincenzo Martucci, diretto-
re dell’Istituto Biblico Italiano. Con grande gioia, la meditazio-
ne mattutina ci ha permesso di compiere un viaggio attraver-
so tutto il libro di Giosuè, per comprendere come conseguire 
e conservare la bbenedizione di Dio. Il testo di partenza è sta-
to Giosuè 1:9, “Sii forte e coraggioso; non ti spaventare e non 
ti sgomentare, perché il Signore, il tuo Dio, sarà con te dovun-
que andrai”. Analizzando il cammino del popolo di Dio verso la 
terra promessa, c’è sicuramente un ingresso nella terra dove 
scorre latte e miele, ma anche una conquista da realizzare e 
un territorio da possedere. Nonostante i suoi 84 anni, Giosuè, 
attraverso la sua ubbidienza, ci mostra l’importanza di mante-
nere viva la passione per le cose di Dio. Il desiderio di realiz-
zare le promesse di Dio deve sempre accompagnare la deci-
sione di camminare nei sentieri che l’Eterno ha preparato per 
noi. Giosuè incontrò delle difficoltà, ma mostrò grande deter-
minazione e fede nelle promesse che aveva ricevute. Il popo-
lo di Dio doveva ripartire da ciò che concerneva la comunione 
con il suo Creatore e quindi Giosuè ebbe l’ordine di tornare a 
circoncidere “i figli d’Israele” (Giosuè 5:2). Dio desidera anche 

oggi una circonci-
sione spirituale (Co-
lossesi 2:11), figura 
di un cuore arreso, 
passo inevitabile per 
vivere le benedizio-
ni di Dio. La giorna-
ta è stata intervalla-
ta da un ottimo pran-
zo donatoci dai cre-
denti della comunità 
locale che hanno 
mostrato un servizio 
pieno d’amore verso 
i fratelli alla gloria di 
Dio. Nel pomeriggio, 
Dio ci ha incoraggia-
ti attraverso la predicazione della Sua Parola, usandosi del fra-
tello Luca Briga, pastore delle comunità di Sora e Frosinone. 
Attraverso il Salmo 121, siamo stati incoraggiati a guardare in 
alto, verso i monti e ancora più in alto per mirare Colui che ha 
creato ogni cosa. Così facendo non permetteremo al rammari-
co, alle delusioni e alle difficoltà di farci abbassare lo sguardo 
e Dio preserverà l’anima nostra.

Norman Di Giamberardino

 
nOtIzIe 
DALLe COMunItà

Raduno Fraterno Italia Nord-Est

Convegno Pastori e Consiglieri Zona 
Italia Centrale e Sardegna

sostieni risveglio pentecostale anche nel 2024
invia il tuo sostegno a risveglio pentecostale, il mensile di edificazione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia anche per l'anno 2024. 
Invia la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 
323 o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
email risveglio.pentecostale@assembleedidio.org - SMS e WhatsApp 348.7265198
 

QRcode PayPal
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Battesimi a Cesano Boscone (MI)

Battesimi a Angri

Col cuore ricolmo di gratitudine, deside-
riamo condividere con tutta la fratellan-
za la grande gioia che il Signore ha con-
cesso alla comunità di Cesano Bosco-
ne. Il giorno 7 aprile 9 sorelle sono sce-
se nelle acque battesimali confessando 
di aver accettato Cristo Gesù come per-
sonale Salvatore e di volerLo servire 
ogni giorno della propria vita. Per l’oc-
casione gradito ospite e strumento usa-
to da Dio è stato il fratello Nicola Capo-
nio, pastore 
a Beneven-
to, Casal-
bore (AV) e 
Ariano Irpino 
(AV), che ci 
ha ministra-
to il messag-
gio della Pa-
rola di Dio, 
tratto dal te-
sto di Esodo 
10:21-29. Ha 
focalizza-
to l’attenzio-
ne sul cuore 

irradiato dalla luce di Dio. Il Signore ha 
parlato al cuore di tante anime nuove e 
a tutta la Chiesa. Particolarmente com-
moventi sono state le testimonianze del-
le neofite. Possiamo testimoniare come 
il Signore Gesù ancora oggi salva, libe-
ra e battezza nello Spirito Santo. In tem-
pi difficili come quelli che stiamo viven-
do, la Grazia di Dio continua a compiere 
opere potenti e straordinarie.

Pasquale Puopolo 

Il Signore ci ha dato grazia di vedere al-
tre tre anime scendere nelle acque bat-
tesimali domenica 14 aprile 2024. Gra-
zie a Dio per questi cari che hanno 
espresso l’amore che hanno per il lo-
ro e nostro Signore ubbidendo alla Sua 
parola: il battesimo è un ordinamento di 
Gesù. Un culto benedetto ed emozio-
nante: c’erano lì un fratello più che set-
tantenne che ha desiderato fortemen-
te battezzarsi, dopo che non molti me-
si fa ha visto suo figlio farlo; due sorelle, 
una nata in una famiglia che conosceva 
la grazia di Dio e frutto della Scuola Do-
menicale, l’altra che si è avvici-
nata al Padre dopo una perdita 
familiare e alcune evangelizza-
zioni fatte di fronte il suo nego-
zio. Comprendiamo che a volte 
un dolore produce gioia, un cul-
to di funerale produce vita, una 
buona testimonianza può avvi-
cinare a Cristo per la salvezza. 
Per l’occasione abbiamo goduto 
della parola predicata dal fratel-
lo Antonio Fenicia che lascian-
dosi guidare dallo Spirito San-
to ha invitato i presenti ad esse-

re pronti ad accettare la grazia e la vita 
che si ottengono solo per il lavacro dei 
nostri peccati per mezzo del sacrificio 
di Cristo Gesù. Il Signore ci ha conso-
lati, ci ha fatto vedere tanti familiari non 
credenti piangere all’ascolto della Pa-
rola predicata. Preghiamo che il Padre 
celeste ci faccia vedere altri miracoli di 
conversione. Domenica 21 aprile abbia-
mo celebrato la Cena del Signore: avvi-
cinarsi al pane ed al vino è sempre una 
bella emozione e una testimonianza che 
Gesù ritorna.

Aniello Casciello

La dottrina del rapimento della Chie-
sa ha generato da sempre un acce-
so dibattito. Ecco perché c’è bisogno 
di un’analisi profonda e articolata, ma 
anche chiara e concisa.
Mark Hitchcock e Ed Hindson pre-
sentano una convincente argomen-
tazione esegetica, teologica e stori-
ca a favore della posizione pre-tribo-
lazionista del rapimento della Chiesa 
e descrivono l’impatto pratico che si 
determina in chi vive l’attesa dell’im-
minente ritorno di Gesù.
Quando crediamo nel rapimento, in-
fatti, il nostro senso di urgenza, la 
consacrazione personale e l’impegno 
evangelistico aumentano considere-
volmente.
Se vogliamo passare dal semplice 
desiderio di un rapimento a una soli-
da convinzione sulla sua verità, non 
c’è libro migliore.

IL RAPIMENTO 
DELLA CHIESA
Perché ci crediamo 
e quando accadrà

aDi-media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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Il Consiglio Generale delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, avver-
tendo vivamente la necessità di rivolgersi a Dio per:
• la salvezza delle anime con genuine esperienze di rigenerazione
• i luoghi del territorio nazionale non ancora raggiunti dalla testimonianza di Tutto l’Evangelo 
• un sempre più evidente progresso spirituale dei credenti
• un costante risveglio spirituale vissuto nelle comunità locali delle Assemblee di Dio in Italia
• la fedeltà e la consacrazione dei credenti al Signore e alla Sua Parola
• un impulso sempre maggiore all’evangelizzazione e alla missione
• le aree del mondo dove si stanno consumando conflitti bellici
invita la fratellanza delle comunità ADI a consacrare DOMENICA 9 GIUGNO 2024 come 
GIORNATA NAZIONALE DI PREGHIERA in cui raccogliere una GENEROsA OffERTA sTRA-
ORDINARIA per lo sviluppo dell’opera missionaria di evangelizzazione in Italia

per inviare l’offerta utilizzare: il conto corrente postale n.317503 
o l’IBAN IT92J0103002818000063192680 intestati a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazionale, 
indicando nella causale OffERTA sTRAORDINARIA GIORNATA NAZIONALE DI PREGHIERA
e il nome della chiesa
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